
L’ARROGANZA RENDE CIECHI

Dovrebbe esistere un momento fatto di maturità e di rispetto nel quale, pur nell’osservanza dei ruoli, si
riconoscono giuste e meritevoli di considerazione le ragioni degli altri.
Questo momento è tanto più indispensabile quando gli impegni, i traguardi, possono essere assolti e
raggiunti unicamente con uno sforzo comune e quando le incertezze del mercato rendono instabili le
prospettive degli assetti lavorativi.
Evidentemente il management di I.G.C. ha, al riguardo, una valutazione tutta sua se l’incontro di ieri si è
risolto con la consueta e ormai defatigante litania di furbesche omissioni, di banalizzazione dei pur
concreti problemi, di rinvii a superiori “determinazioni” (leggi Banca Intesa).
Le OO.SS., contestando l’intollerabile clima aziendale e l’ormai insostenibile mole di attività e scadenze
straordinarie, hanno formulato circostanziate richieste tese ad ottenere immediati e concreti segnali di
cambiamento di clima e precisamente:
- prendere formalmente atto che le lavorazioni straordinarie assegnate nel 2004 devono considerarsi,

agli effetti del sistema premiante e dei conseguenti riconoscimenti economici, come facenti parte del
budget assegnato, che pertanto deve considerarsi positivamente raggiunto;

- porre fine al succedersi caotico e disordinato di circolari spesso ricche di incongruenze organizzative
che assegnano tempi di lavorazione impossibili, molte volte in contraddizione con le stesse istruzioni
verbali impartite dai Responsabili, e che con tono autoritario attribuiscono ai gestori responsabilità
improprie. In proposito rammentiamo all’Azienda ed ai colleghi che i lavoratori dipendenti, per legge e
per contratto, operano per compiti e non per risultato. Si rende pertanto indispensabile una urgente
riscrittura delle stesse al fine di correggerle. Emblematica risulta la circolare n. 43 (adempimenti
progetto zafferano) emanata il 31 dicembre (forse era meglio prendersi un po’ di riposo per fine
anno!!!);

- procedere senza indugi e con la massima chiarezza all’applicazione degli accordi sottoscritti. In
particolare la ricollocazione in Banca Intesa dei colleghi che ne hanno fatto richiesta e che ormai sono
in attesa da anni, è adempimento non più eludibile. Altrettanto ineludibile è aprire una trattativa sui
ruoli chiave e sugli inquadramenti del personale amministrativo, colleghi tutti che hanno fornito un
contributo determinante al raggiungimento dei recenti risultati;

- concordare una disciplina che comporti la cessazione del denunciato e illegittimo controllo personale
a distanza effettuato dalla società sulle attività assegnate ai gestori, in violazione dello Statuto dei
Lavoratori (art. 4). Abbiamo di conseguenza richiesto la cessazione immediata di tale pratica, pena il
ricorso alle autorità competenti. Pertanto non saranno più tollerate pressioni sui gestori
(telefoniche o con altro mezzo);

- chiarire le prospettive sul futuro assetto della nostra Società.
In proposito l’Azienda non ha fornito risposte degne di questo nome.
Queste OO.SS. hanno rivendicato invece che I.G.C. rimanga nell’ambito del Gruppo Intesa, considerato
il suo ruolo strategico ed in armonia con le analoghe scelte del sistema bancario (BNL, Capitalia,
Unicredito, MPS).
Constatiamo che l’incontro con l’Azienda si è rivelato inconcludente e insoddisfacente per una
radicata abitudine ad ignorare e sottovalutare le esigenze ed i diritti dei lavoratori tutti.
Queste OO.SS. pertanto si vedono costrette a proclamare lo stato di agitazione e a consultare i
lavoratori nelle prossime assemblee sulle più opportune azioni di lotta a sostegno delle
rivendicazioni in atto.
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